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I magistrati romani hanno rinviato gli atti a Trento. Il Tribunale
amministrativo dovrà riesaminare il caso e potrebbe entrare nel merito

LADECISIONE

Not: azzerata la sentenza del Tar
nuovo round aGuerrato, si riparte
IlConsigliodiStatohaaccoltoilricorsodell’impresa.L’avvocato:«Prontiariaprireildialogo»

TRENTO Si riparte da zero. Do-
po quasi dodici anni di batta-
glie legali e l’azzeramento del
progetto che ha segnato una
svolta nella storia infinita del
Not sugg ellat a da l la n omina
de l co m m is s ar i o, l ’avvoca to
Antonio Ti ta, u ffici a lizza ta a
metà gennaio, ora una nuova
sentenza rischia di scardina-
re i piani di Piazza Dante.

Se l ’ in te n z i o n e d e l p re s i -
dente Maurizio Fugatti, a po-
chi mesi dalla fine della legi-
slat ura, era q uell a di accele-
rare adesso il futuro sul nuo-
v o P o l o o s p e d a l i e r o e

di Dafne Roat

Il rendering

Il progetto del
Not come era
stato elaborato
dall’impresa di
Rovigo
Guerrato

un iver si ta ri o d el T re nt i no è
nuovamen te ince rto. I l C on-
si gl io di Sta to ha in fa tt i an -
nullato con rinvio la sentenza
d i p r i m o g r a d o d e l Ta r d i
Trento con la quale aveva ri-
gettato il ricorso dell’impresa
rod i gi n a Gu er ra to . I g iu d ic i
di primo grado lo scorso ago-
sto avevano dichiarato inam-
mi s s i bi l e il r i c o r s o d el l ’ i m-
presa di Rovigo contro la de-
termina del 9 giugno scorso,
firmata dal responsabile uni-
co del procedimento Raffaele
De Col, con la quale era stato
d e c i s o d i n o n a p p r o va re i l
p r o g e t t o p r e l i m i n a r e d i
Guerrato per incongruità tec-
ni c h e . L’ i mp re s a, c h e si e ra
ag g i u d i ca t a l ’ap p al to d a 1 , 7
mil iardi nel 2019 , n on aveva
superato l’esame della Confe-

re n z a de i se r v i zi , ch e aveva
g i u d i c a t o l e m o d i f i ch e a p -
po rt ate p os t ga ra « no n al li -
n e a t e c o n l e e s i g e n z e d e l l a
P ro v i n c i a » . G u e r r a to s i e r a
resa disponibile ad apportare
l e m o d i f i c h e n e c e s s a r i e a l
progetto preliminare a costo
z e r o , m a a d a v v i s o d e l r e -
sponsabile del procedimento
«la natura e il contenuto del-
le mod ifich e progettu a li ne -
cessarie per garantire un alli-
neamento del progetto preli-
minare allo Studio di fattibi-
l i t à r i s u l t a n o t a l m e n t e
incisive e sostanziali» da de-
terminare uno stravolgimen-
to « d el l ’i m po s ta z io n e p ro -
gettual e vinci t rice della pro-
ce d u r a d i g a r a » . M o d i f ic h e
qui ndi ritenu te no n a mmi s-
si bi li , ma n o n la p e n sa co sì

Guerrato. Da qui il ricorso al
Tar, bocciato e poi l’appello al
Consiglio di Stato che ha ac-
co l to l a te s i d e l l ’i m p r e s a e
pur non entrando nel merito
im p o n e a l g iu d i c i d i p r im o
grado di rie saminare le cen-
sure.

Ora la co mpl es sa vi cen da
tor n a n el l a m an i d e l Tar d i
Trento che dovrà riesamina-
re i l ca so e q u es ta vol ta po-
trebbe entrare nel merito dei
motivi del ricorso di Guerra-
to ma p ot r e b b e es p r i m e r s i
anche sul profilo risarcitorio.
Ma quali saranno i tempi? Il
T r i b u n a l e a m m i n i s t r a t i vo
trentino è noto per la sua ce-
le ri tà , m a b i s og ne r à fi ss a re
una nuova udienza e la Guer-
rato, r appre sent ata dal p ool
di a vvocati D ari o Cap otorto,

S o n i a M a cc h i a , L u i s a To r -
chi a, Stefan o Vin t i, Robe rto
Mi li a e G ab ri el e Sab ato , sta
ancora valutando se presen-
tare n u ove is t anze cautela r i.
Un a d e c i s i o n e , q u i n d i , do -
vrebbe arrivare entro fine an-
n o , fo r s e a n c h e p r i m a . M a
tutto questo comporterà uno
s l i t t a m e n to d e l c r o n o p r o -
g r a m m a f i s s a t o d a P i a z z a

Dante.
«La sentenza del Consiglio

d i St a t o a z ze r a n d o l a p ro -
nuncia di agosto lo scenario
d e l l ’a u s p i ca b il e r i a p e rt ur a
del dialogo tra la Provincia e
la Guerrato — spiega l’avvo-
cato Capotorto — l’azienda si
aspetta che la Provincia non
pregiudichi gli interessi del-
l’impresa e non impedisca la
disani ma compl eta da parte
del Tar delle questioni di me-
rito». I giud ici ro mani nelle
di ci ot to pa gi ne di s en te nz a
r i p e r c o r r o n o l ’ i te r ev id en -
ziando alcuni aspetti formali
e alla fine del provvedimento
r i n v i a n o o g n i d ec i s i o n e a l
Tar c h e d ov rà con c e d e re l a
« r i m e s s i o n e ne l te r m i n e » .
C i ò s i g n i f i c a c h e G u e r r a to
d ov r à r i a s s u m e r e l a c a u s a ,

La struttura attuale

Proseguono i lavori
al Santa Chiara
Ma c’è incertezza
sulle tempistiche

E
il Santa Chiara? Una
domanda lecita dato
che la sentenza del

Consiglio di Stato di ieri ha
un effetto sicuro: quello di
allungare ancora i tempi per
la realizzazione del nuovo
ospedale a Trento. Motivo
per cui la vecchia struttura di
Largo Medaglie d’Oro dovrà
resistere ancora un po’ e
continuare la sua attività di
polo ospedaliero principale
della Provincia autonoma.
Per quanto ancora dovrà
andare avanti e per quanto
ancora potrà farlo sono i veri
misteri.

In effetti la notizia
dell’avvio del piano di
intervento — per così dire —
per permettere al Santa
Chiara di sopravvivere fino
all’avvento della nuova

struttura è di dicembre.
Proprio nei giorni prima di
Natale, la Giunta aveva
stanziato i primi 15 milioni
per far fronte ai lavori di
ristrutturazione
dell’ospedale, previsti entro
la fine di quest’anno. La
somma fa parte di un
pacchetto di 52,7 milioni di
euro (di cui 25, 5 è stato
l’impegno di spesa per il
2022) per gli interventi di
edilizia sanitaria nelle varie
strutture del territorio.

Appunto, il tempo è il
fattore più importante per la
rimessa in sesto della
struttura, che in alcune parti
risale addirittura agli anni
‘70. «La tempistica dovrà
coincidere con i diversi
lavori, perché si devono
organizzare i reparti, sarà

impegnativo soprattutto dal
punto di vista
organizzativo», aveva detto
lo scorso novembre
l’assessora Stefania Segnana.

In ogni caso, la somma
stanziata dalla Provincia, i 15
milioni, serviranno a iniziare
una prima parte di interventi
di adeguamento e
miglioramento della
sicurezza.

Si parla di lavori edili e
impiantistici, che
coinvolgono anche le norme
antincendio. Oltre al fatto
che si dovranno sostituire gli
infissi e realizzare i bagni
nelle stanze che ne sono
ancora sprovviste.

Per quanto riguarda le
finestre, comunque: «Non
saranno cambiati tutti i 1.500
infissi dell’ospedale, perché

una parte nel tempo era già
stata sostituita — aveva detto
al riguardo l’ingegnera
Debora Furlani, direttrice del
Dipartimento infrastrutture
dell’azienda sanitaria — ,
verranno effettuati tutti gli
interventi necessari per
adeguare la struttura.
Partiremo con una
progettazione, poi ci saranno
i bandi di gara, i tempi non
saranno brevissimi».

Furlani spiega,
riprendendo Segnana, che si
procederà a sezioni, ossia
per comparti, «al fine di non
condizionare l’attività
sanitaria che deve essere
sempre garantita».

In ogni caso, alla fine
dell’anno scorso la giunta
aveva stanziato, oltre ai 15
milioni per l’ospedale Santa

1,7Miliardi
È i costo con cui la Guerrato si
era aggiudicata l’appalto per la
realizzazione del Nuovo
ospedale del Trentino. Ma il
progetto è stato stoppato dai
numerosi ricorsi. Ora Guerrato
vince di nuovo e torma al Tar

Grandi opere Le strategie
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DEI GIUDICI Gli uffici provinciali sono già al lavoro, l’iter con il commissario prosegue.
Nicoletti: «Ennesima puntata che rende scivoloso il cammino»

La storia infinita

L’appalto del 2019
Piovono i ricorsi

1
Le verifiche
e limiti progettuali

Guerrato in appello
batte la Provincia

2

3

Piazza Dante

Chiara, anche 19 milioni e
870 mila euro per le diverse
opere e strutture sanitarie. Si
tratta di integrazioni della
Provincia ai fondi del Pnrr.
Quest’ultimo finanzia
diverse opere, tra cui gli
ospedali di valle e le case di
comunità le Cot (centrali
operative territoriali), che
servono per gestire le
transizioni dall’ospedale
Santa Chiara verso gli
ospedali periferici o il
domicilio.

La giunta aveva messo da
parte altri 17 milioni e 886
mila euro nelle strutture
sanitarie del territorio, per
garantire i livelli di
assistenza. Tra gli interventi,
sono comprese le opere di
manutenzione, ma anche di
integrazione di appalti già in

corso per affrontare il caro
materiali.

E se si tengono d’occhio
tutti i lavori attivi nella
Provincia, la complessità
emerge anche solo
guardando le
cifre.«Abbiamo interventi
attivi per complessivi 100
milioni di euro, di cui una
parte finanziati anche nel
passato», chiarisce ancora la
direttrice del Dipartimento
Infrastrutture.

Sono previsti altri
investimenti, come quelli
relativi alla ristrutturazione
del Palazzo «Le Palme» di
Arco, il Centro di salute
Mentale nello stesso edificio
e per le cucine dell’ospedale
di Rovereto.

D. C.
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Fugatti non si ferma:
«Andiamoavanti
con il nuovopercorso»

TRENTO La notizia è trapelata
ne l p ri mo p om er ig gi o, ma
nel giorno in cui una nuova
s e n t e n z a s c a r d i n a i p i a n i
t r a cc i a t i d a l l a P r ov i n c i a e
mette un’ipoteca pesante sul
futuro e soprattutto sui tem-
p i p e r l a r e a l i z za z i o ne d e l
N u ovo Po l o o s p e d a l i e r o e
un iver si ta r io , co me è s ta to
riba ttezzato il p rogetto, n e-
gl i u ffi ci di Pi az za Da nte s i
ostenta una certa tranquilli-
tà. Non si scompone il presi-
den te Ma uri zio F u gat ti ch e
commenta la pronuncia del
Con sigli o di Sta to i n poc he
righe affidate a uno stringa-
to comunicato ribadendo la
via già tracciata. «Non sussi-

ste al cu n m oti vo pe r i nte r-
ro m pe re i l pe r c o rs o in t ra -
pre so ». Tr adot to: l’ iter in i-
ziato con il neo eletto com-
m i s s a r i o A n t o n i o T i t a v a
avanti.

La nuova sentenza dei giu-
dici ammin istrat ivi d’appel-
lo che annu llano, rinv i ando
g l i a t t i a l Ta r T r e n t o n o n
cambia i piani del governato-
re . N el la not a Pi az za Da nte
r ic o rd a c h e i l Co n s i g li o d i
Stato ha riconosciuto «come
so sta nz ial me nte co rre tt a l a
difesa della Provincia riguar-
do i soggetti da chiamare in
giudizio. Alla luce della com-
plessa normativa relativa alla
fattispecie del project finan-
cing — si precisa — il Consi-
glio di Stato ha però ritenuto
che l’errore di mancata noti-
fica da parte di Guerrato nei
con f ront i de ll’azie nda san i-
ta ri a d eb ba es se re r ite nu to
scusabile, rimettendo la ver-
tenza al Tar ai fini del rinno-
vo della notifica a tutti i sog-
getti interessati».

Il pa ss ag g i o è co nte nu to
nella sentenza, ma i giudici
romani vanno oltre e seppu-
re no n en t ra n o n el m er i to
danno carta bianca ai colle-
ghi di pr imo grad o c h e p o-
tr eb be ro no n fe r ma rs i a ll e
questioni squisitamente for-
mali. Potenzialmente entra-
re nel merito.

Gli av voca ti d ell a Prov in-
cia sono già al lavoro, la nuo-
va vittoria dell’impresa rodi-
g i n a , n o n o s t a n te l ’ot t i m i -
s mo pa ve n t a to d a F u g a t t i ,
peserà sui tempi per il nuo-
vo progetto, soprattutto se si
co n si de ra c he c i so no a lt ri
tre ricorsi pendenti. «Questa
nuova sentenza — spie g a il
direttore generale Paolo Ni-
coletti — rende le cose nuo-

vamente e, potenzialmente,
problema tiche». È stato già
no mi na to un c om mi ss ar io
ch e d ovr à se gu i r e il nu ovo
percorso intrapreso dopo la
decisione di azzerare il pro-
getto precedente e ora ecco
la nuova tegola. «È l’ennesi-
ma puntata — continua Ni-
coletti — che rende sempre
s c i v o l o s o i l c a m m i n o s u
q u e s t a n u o v a s t r a d a c h e
s t i a mo p er co rr e nd o . Fa r e-
mo le nostre verifiche, i giu-
dici del Consiglio di Stato si
s o n o c o n c e n t r a t i s u g l i
asp ett i form ali e co sì a veva
fatto anche il Tar di Trento,
non mi aspetto che si metta-
no a sindacare su tutto».

Negli uffici di Piazza Dan-
te si ostenta quindi un certo

ottimismo in attesa dei nuo-
v i s v i l u p p i g i u d i z i a r i e a l
m o m e n t o n o n s e m b r a n o
prendere in cons iderazion e
la p roposta di Guerrato che
si è resa disponibile a riapri-
re un dialogo scongiurando
ulteriori slittamenti nella re-
alizzazione di un’opera stra-
t e g i c a p e r i l t e r r i t o r i o .
L’ospedale Santa Chiara è sa-
turo, vecchio e non più ade-
guato alle necessità del terri-
torio, nonostante il piano di
ristrutturazione sarà diffici-
le che possa resistere ancora
a lungo.

D. R.
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ev i de nz ia n do q u i nd i t u tt i i
motivi del ricorso, poi il giu-
di ci a m mi ni st ra t iv i de ci d e-
r a n n o . C o m e d e t t o , n o n è
p re l u s a un a p r on u n c ia ne l
merito.

La decisione dei giudici ro-
m a n i s e c o n d o l ’a z i e n d a d i
Rovigo im por rebbe pe rò u n
congelamento dell’iter avvia-
t o . « L a P r o v i n c i a a n o s t r o
m od o d i ved e r e — o s s er v a
l’avvocato Ca potorto — de ve
sospendere tutte le attività e
a sp e t t ar e c he a r r i vi l a p r o-
nuncia nel merito che dovrà
e s a n im a re l e ta n te c e n s ur e
so ll eva te , t ut te f i n a li zz ate a
riaprire un dialogo costrutti-
vo per arrivare all’effettiva re-
alizzazione dell’ospedale tan-
to atteso. L’unico dato certo è
che le questioni di merito do-
vr ann o e sse re es ani mate —
continua il legale — e la Pro-
v i n c i a d ov r e b b e e v i t a r e d i
a d o t t a r e a t t i c h e p o s s a n o
preg i udica re il pie no s oddi -
s f a c i m e n t o d e l l e r a g i o n i
azio nate in giu dizio » . La di-
sponibilità di Guerrato a ria-
prire i l d ialog o è mass i ma e
«questa sarebbe la strada più
rapida —rimarca il legale —
per poter sperare in una defi-
niz ione in temp i ra gion evo-
li». Il messaggio è eloquente.
Ma la P rovincia n o n semb r a
intenzionata a coglierlo.

S i v a a va n t i q u i n d i n e l l a
ba t ta g li a l ega le e s ono pe n-
denti altri ricorsi, uno di na-
t ur a ri s a rc i to r ia ( G u e r r a to
chiede circa 39 milioni di eu-
ro) e altri due ricorsi sempre
davanti al Tribunale ammini-
str ativo di T rento pre sent ati
sia da Guerrato che dalla con-
c o r re n t e P i z z a r ot t i & C s p a
contro l’atto di revoca dell’ap-
palto in project financing de-
ciso dall’ente pubblico.

Lo scorso novembre la Cor-
te di Cassazione aveva boccia-
to i l r i co r s o p r e s e n t a to d a
P i z z a r o t t i , d i c h i a r a n d o l o
in am mi ss ib il e e di f at to di -
c h ia r a n d o l e g i t ti m a l ’as s e -
gnazione della gara d’appalto
a l l a c o n c o rr e n te G u e r r a to .
Un alt ro tass ello d ella storia
inf init a del Not c h e si arr ic-
chisce di nuovi capitoli giudi-
ziari e la fine sembra ancora
lontana.
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Nel 2019, la Guerrato spa
si aggiudica l’appalto per
il Not, Nuovo ospedale
del Trentino, per 1,7
miliardi. Ma la seconda
classificata, la Pizzarotti
di Parma, da ricorso.
È solo l’inizio di una lunga
serie di vicende.

Ad aprile, la conferenza
dei servizi «boccia»
l’impresa rodigina per
non aver adeguato il
progetto, rivela alcune
criticità e avvia l’iter per
la revoca. A giugno la
determina dell’ingegnere
Raffaele DeCol.

Il Tar di Trento aveva
giudicato inammissibile il
ricorso di Guerrato
contro la determina di
non approvazione del
progetto preliminare.
Tuttavia ieri il Consiglio di
Stato ha azzerato la
sentenza del Tar.

Ferrovia

Bypass,Facchin:
«Alvia l’Osservatorio
per i rischiambientali»

«L’
osservatorio ambientale è il
punto di congiunzione tra
Comune e Provincia — dichiara

l’assessore comunale alla Transizione
ecologica Ezio Facchin — Con
l’osservatorio avremo più forza, perché i
due Enti sono insieme. Rfi non ne fa parte,
ma si limita a finanziarlo». L’istituzione
dell’Osservatorio avviene a seguito della
richiesta da parte dei cittadini e dalle
Circoscrizioni di maggiori trasparenza e
partecipazione sulla Circonvallazione
ferroviaria. Sarà infatti disponibile un sito
che consentirà il dialogo diretto con la
cittadinanza.

A seguito della lettera-appello
indirizzata a Facchin e al sindaco Franco
Ianeselli, ieri a Palazzo Geremia si è svolto
un incontro per chiarire molti temi legati
al bypass, alla presenza di presidenti e
consiglieri circoscrizionali. In particolare,
oltre all’istituzione dell’Osservatorio — che
dovrà essere operativo entro la fine del
mese — si è discusso dell’area sul versante
della Marzola. Secondo la società
l’Osservatorio e i cittadini potranno avere
sotto mano la progettazione relativa a
quell’’area già nel giro di qualche mese.
L’Osservatorio stesso dovrà vigilare sul
rispetto delle prescrizioni di carattere
ambientale del progetto e gestire le
segnalazioni provenienti da enti pubblici o
privati cittadini relative a situazioni di
disagio provocate dal cantiere. Per quanto
riguarda la paleofrana, i monitoraggi di Rfi
hanno già escluso interferenze. Sulle aree
ex Sloi ed ex Carbonchimica sono già stati
chiesti sondaggi aggiuntivi, i risultati dei
quali saranno sempre messi a disposizione
dell’Osservatorio.
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Le prospettive
Il direttore generale:
«Esaminati gli aspetti
formali, non penso
che si metteranno
a sindacare su tutto»

3
Sono i ricorsi

davanti al Tar
ancora
pendenti. Si
attende
l’udienza al Tar
sulla causa
risarcitoria e gli
altri due ricorsi
contro
l’azzeramento
del bando
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